Al Presidente del Consiglio Comunale di Cordenons

I sottoscritti PASIN Paola e ENDRIGO Alberto (UDC) presentano il seguente

ORDINE  DEL  GIORNO

PREMESSO CHE:
la sentenza della Corte Europea di Strasburgo sul crocifisso, pur non essendo allo stato giuridicamente vincolante per nessun soggetto pubblico,  e' una sentenza orientata ideologicamente che vuole rimuovere una presenza che non impone nulla ma si espone soltanto e che è simbolo di amore prima che di identità culturale, sociale e religiosa;

essa non tiene in alcun conto la verita' storica dell'Europa e dell'Italia in quanto anche a un occhio distratto l'Europa e l'Italia da un semplice punto di vista culturale, traggono la loro ispirazione dal Vangelo. Basta guardarsi intorno per capire che senza il cristianesimo e la Chiesa non si comprenderebbe la 'Divina Commedia', ma anche la maggior parte dell'architettura e dell'arte, ivi compresi i simboli e le rappresentazioni (chiese, dipinti, capitelli) presenti anche nel terrirorio di Cordenons che, secondo la logica giuridicamente “perversa” della Corte Europea andrebbero rimossi da luoghi e spazi pubblici;

riconoscere il valore culturale del crocifisso, peraltro, - lungi dal rinnegare la laicità dello Stato - non vuol dire svilirne il significato religioso perche' la fede con i suoi segni genera civilta' e cultura che diventano patrimonio a disposizione di tutti, come dimostra la ricchezza della nostra storia nazionale e continentale. Il segno del crocifisso poi parla a tutti, sia ai credenti per i quali e' certamente il segno della propria fede, sia ai non credenti, per i quali la croce rappresenta comunque il segno di quella esperienza umana integrale che ha la propria radice nel sacrificio di Gesu' Cristo;

non si è mai visto qualcuno sentirsi offeso da questo segno, anzi spesso molti, anche tra i non credenti, proprio guardando all'uomo della croce, traggono ispirazione e fiducia per andare avanti;

uno Stato che si dice veramente laico rispetta l'identità culturale, religiosa e sociale della sua popolazione e garantisce la manifestazione pubblica e privata del credo di ogni individuo, non relegndolo al foro interno della sua coscienza;

la sentenza, finendo per impoverire ulteriormente il nostro mondo gia' cosi' moralmente disorientato, e di cui non se ne sentiva assolutamente il bisogno, merita di essere avversata con qualunque mezzo anche dal Comune di Cordenons
Tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale

IMPEGNA IL SINDACO 

1) a vietare la rimozione del crocifisso da scuole ed altri edifici pubblici appartententi al patrimonio indisponibile del Comune;

2) a resistere fin d'ora in giudizio contro chiunque – anche strumentalmente – intraprenda azioni dirette alla rimozione dai luoghi pubblici del crocifisso;
3) ad esprimere pubblicamente sui media locali il più totale dissenso verso la citata sentenza, prendendo concretamente le distanze da quanti – ivi compresi assessori e consiglieri comunali – ne condividano eventualmente i contenuti;
4) ad inviare il presente ordine del giorno ai parlamentari europei della Regione FVG affinchè si attivino in qualunque modo presso le Istituzioni Comunitarie onde fermare la pericolosa deriva laicista sottesa alle motivazioni della sentenza della  Corte Europea di Strasburgo;

4) ad inviare il presente ordine del giorno al Governo quale segno di solidarietà ed appoggio alla volontà di presentare ricorso contro la sentenza della Corte Europea;

5) di organizzare entro fine anno in collaborazione con la Pro Cordenons e le parrocchie del paese un evento (conferenza, concerto o altro) che illustri alla cittadinanza il significato e la tradizione del crocifisso nella storia  e in particolare nella storia di Cordenons;

Cordenons, 09-11-09
Pasin Paola

Endrigo Alberto

